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Booa il 'SOQondo aitioolo dal Ventlo 
atti oonflitto (rs-l'iltalia e II Papato. 

Ma, noD.è iutti>, 
11 Poptéfliiu.Boa potando aver.e — nella 

latebra. intlni«.il!>Ùw.«i>a'auiiu!t,7-nieppara 
una pallida speraaia-di-rlaonquistaro quel 
poteraitarreno, 1B mancanza dal quslasi 
vede ohe oosa gli abbia aggiunto, i^a 
Dott si vqde ohe.oosK.igli abbia tolto, ed;, 
eiaendo egualoiwte Qalla Dsoeifiiti di 
daca.aiiroattollel diltnUo 11 mondo la 
dfitlKistratlone della sua aaiolnta itìdi-
pendefniia, ÓKe ooea (a? t t ;mne a rimarrà 
deaisantentft ot^tllo al Régn(i.4''Italla. 
Qailaiaai ap.a;^nzK..poltra. In qanao flou.,,. 
trariO) oontiepe. organicamente il garnia. 
della relatira delitalods, qfialara noti i\ 
ooDVerta in .nii'gravlsaimo jisrlooto, ali­
mentato da debolezza,, incortezzo o ter-

giver.'Wiqisli.. 
Sna Sastiti 'Leone.XlII e il ano aaa< 

eaatore - ^ per limitarsi al tempo attuala 
0 prop^imo.— nel timore ohe gli altri 
Sfitti,,e'<i oaUpliÀ; relativi,, ritapgano 
oome, aogg(»(t9 all'inflitaazai italiana .un. 
atto.qaalaiuiiohe li- riguardi, oontinuano 
e ooQtÌDueraaao ad assaroi ostili, par 
offrli;a 'la prova tnateriale e vlsira dalla 
enà àf«q!pia i)idipBndfaz(t, 

g t'iiiklia ttewa, .ha. int«r«tiia :di far 
oDedere^alnioikdo nna qualalaai pneaibile 
aoDoiliazìone 'eoi Pontaflc»? No: ne. ri-
trarrebbiB, aDzij,,dai)po per la propria 
r^{:qp;^|)il^tà inorale.ed aaolie, pp|itisa, 
negli,, atti eoolesiaaticfc rejaitim. LagaU 
toenUi'il Papa è liberoI'Si, liberieeìino, 
mediante il priino titolo della ieg^e sulla 
gtiarantigie. Come Vî aa.. poi, egli, a di-
mos(rài-6 'bita'è liberò? Mediante l'iqi-
miqizla 09I R^gno d'Italia. 

LiUpoaizion» aaa è, quitidi, accelleote. 
Anil, aseai- mtglioiie.di-prima,'sconflnh.-
tamonta mi|;liare di'^rim", quando aveva, 
quella atracoia parvenza di poterei tem-
poral4«,:«itei,.at!«a^giiavB latia-'. oai^aa 
mesaaiiiD mano come aaettrO al divino 
fondatore delta nostra Chiesa. 

* * 
Q.i)^pd|, geq, v.«nirf ad npa prima ooo.) 

oinslone di buona fede, come risifltata 
inerente ad ogoi'Oosoienza che-allo-spi­
ritò religioso àsiocii l'aniorla all' unità 
della patria,,.ej dâ ve C9PTenir,E| che upa 
qà||i(t^M!<i.ope)IÌaflope.iè re«4 impoaalbile : 

l'iOOQ.dalla.stoltezza.a cattiveria da­
gli uominl^f.'i. . 

'II^'Hon dalla irreligiosità dell'Italia; 
Ifl" non' dal.poao rijt^atlo, ohe, iqyaoe, 

deve sentirsi altissimo, par il son^mo,, 
Pootefleei' 

l 'V non-dall'odio del Papa 0 della 
stessa-Ouria verso l'Italia, essendo oarti. 
ahaij.Fòntefiaa e 1 oar^iinali Ufjstri cop-' 
oit;ti^d)ai, cQm .̂,̂ ,Qmijai., seotono, al par 
dt;noi,i.i'amore dal natio loco... 

ma dai- fatto indistruttibile, almeno 
per un tampo .indelloito, in seguito al' 
quale si trovanp,. di |fnontetdue istitn-. 
zlo^|,phe, logiofimentfjlifano.inoompatibili 
neli preteso . poeaessa del medesimo ter­
ritorio. 

Da una parte, il Papato cattolloo — 
e qiiindi universale — ritii^ne d'aver 
dirittp ad upa signoria terreAe^, cha.,si 
ohiamaKomai soltanto perchè, l'aveva 
peri secoli posseduta, e ohe gln'diea in­
dispensabile all'eseraizio effettivo — li-
be(|o anq^ie neil'app.areuza — dal suo 
pòter^ spicitnale. Dall'^ltr.ai la Nazione 
nostra, avendo rìvandioata'.ia propria 
Capitale, ohai non gli uomini, madddio 
stesso 1̂  avav^ assegnata, non può ri-
nnjJBi^re. ijeppùre ad un . pulvisoojg di 
territorjo naisìonaie, non può, soprattuto, 
ooncspire la perdita di Romaf senza ve­
dervi oéntemporaneamenta legata la dis­
soluzione 'geliti unità. itall.aQa. 

Ora; aoDfJqase .come inpo^fntabili, le 
presenti osservazioni, a dato il movi-
meiito oleriòate, Bha>ei allarga a si in-

tiindiflca sempro piò in liit'o '1 paese, ' 
orediam» necessario di nggiuognre pò- | 
olle altro parola nei prossimo «rt'oolo. 

La tsatpalitàjei processi 
Abbiamo letto nei giornali ch'i io se­

guito al processo della contessa Lara, 
duraoto il quale i'aulaerasi trasCvrqiata 
quasii.ini «luogo dato. a((li (pottacoll 
diurni», il miniatro Giaaturoo .ha esu­
mato la circolare Vare, dopo il processo 
Fiidda, richiamando sniln medesima l'at­
tenzione dai procniratori generali e dei 
presidenti dello Corti d'appello. 

Se il ministro Gliaotaroa si è ooeu-
pato dalla' cosa ha fatto bene; ma spe 
riamo non si aia limitato a ch'amare 
l'attenzione, ecoi, eoo. 

Sarebbe naa mezza misura poco of-
fioa«e.<r 

Non ricordisimo se laiciroolare Vaie 
tosse in senso di consiglio 0 dligomaudo. 
Certo è ohe. fatti mostrano nome din 
caduta aompletamaais nel dlmauticatoio. 
Ena^avrà detto che è scandaloso vedere 
tramutato il tempio delta giastizia in 
una stila da'spettacolo,.'e'.apaaso spetta­
colo da teatro libero; essa avrà dotto 
ohe eocita sd^appsga cnriosità morbosa, 
favorisce nel seuso femminile la banca­
rotta del pudore, turba la ssronità delta 
giustizia,.esercita malsana influenza su 
giurati ed 'avvocati,', espone l'imputato 
ad 'aaa pena non.completata dai Codioe, 
Penala, quella della berlina, e insomma 
determina consegneoze demoralizzanti, 
mentre-io scopo dei dibattimenti e della 
loro pubblicità dovrebbe essere tutto 
l'opposto. 

tt * 
jì! sa non avrà detto tutto questo, il 

buon Varò, che fa per brava tempo 
Gnardazlgilii dal 14 ingiio ai 19 no­
vembre 1870, il concetto isplrf.toro della 
sua- cicoolare fU' senza dubbio quella 
sopra adombrato, e l'occasione fu. lo 
soaodolosa accorrere di signoro e gio-
vanet tead un- processo^ aoandaloso; tale 
e quale oome adesso per il fatto della 
contessa! Lara, ohe diede luogo a cosi 
affliggentii' manifestazioni, giustamente 
stigmatizzate dalle nobili e inconfutabili, 
parole, per esemplo; della illustre Pi-
gocini iBeri, 

Ma la sìrcolarei Vara che sul prio-
oipio produsse qualche buon effetto, 
poco dopo era lettera morta. E questa 
0 il guaio costante della vita italiana; 
si fanno buone leggi, si danno savie 
istruzioni, ma. a che giova tutto ciò ? 
'Mancano energia e 1 tenacik par farla 
ossativare e il mal costume che si vuol 
correggere e ohacon continuità di freni 
sì potrebbe correggore, ripiglia b°n pre­
sto il sopravvento. 

I dibdttimenti devono esser pubblici, 
per legge, quatto è vero; ma occorre 
che vi siano palchetti, trìbane, posti 
riservati^, biglietti d'accesso per. 1 pri­
vilegiati e per ia. privilegiate? 

« 
So questo stiparsi del-sesso, che do-

.vrebb'esser sempre gentile a modesto, 
par assistere >a oscene anatomie delle 
flbre.nmanH, si ritiene, oom'ò degra­
dante ed ammorbante, perchè favorirlo? 
ISd anche per la parte mascolina del 
pubblico, perchè dArlsJtutto le corno lità 
;di vanire coi suoi affollamenti, coi suoi 
[applausi a suasori, colla sua discussiool, 
ad esercitare indal)ita pressioni nell'am­
biente della giustizia? Perchè preparare 
con cura questa scelta platea agli av­
vocati par spronarli sempre più a soam-
biare il banco dalla difesa col paloo-
soenico ? 

Si ottemperi all'obbligo della legge 
disponendo cha una parte della sala 
delle ,adienze sia aceessibila al pubblico, 
ma non ai faccia nessuna distinzione fra 
pùbblico e publilico, e le.sigaore avide 
^i amozioni inconfeiisabili stiano In piedi 
confuse tra la folla. 3i può e^ser certi 
che non le vedremo, piti allo. Assise. 
, Il rimedio è facile, fP non può l'on. 
iGiianturao. imporlo anziché limitarsi a 
{•ichiamara 1 attenzione' sugl'inconve­
nienti cha tutti depurano a i^aciaro alla 
autonomie loaaii i r fa'rS'a'non fata per 
eliminarli ? 

Spariamo di sì, e ohe la sua circolare 
non- sia un sempìitie palleggiamento di 
Fosponsabllità come tanto si usa in Ita-
\\ai ma sia limpido attb di una'cosciènza 
forte e convinta, inteso ad' avere pro-
iisi e duraturi effetti. 

La^'itìhinina Migone è il sol rimedio 
Che di forfora^ può togliere ll'tedioV 

La spedizione Andrèe 
In mi il 

Uopo varii indogi, è partita'da Tromso 
por lo SpitzberK'm In apadizione di soo-
oorsu, ohe venne allestita a spesa dello 
Stato norvegese par andare in cerca dai 
nabfrAghi, che ai suppone si trovino 
BttllaSpitzbergon, 

Il oom&ndunts dal Viatoria, oapitano 
Kràm^r, ha ricevuto l'ordina di non 
tentare di avvicinarsi alla costa 0001-
dantala della Spitzbsrgen, se, quando 
sarà arrivato, il mare non sarà abba-
stauza'calmo. 

La prossima meta per la spedizione 
è il famigerato Dodmans Oe (isola dei 
morti) ohe dove vanir visitata snrupo 
lesamente. E' appunto da quest'isola 
ohe il cacciatore di bilendiOeverli in­
siste d'aver udito partirei le grida di 
Bocoorso. .Qualora colà rimanessero in. 
fi'uttuose le richerche, bisognerà girare 
verso Capo Torsan -ed iocfltrarsi verso 
rSIsfjord, Se ancha là no^ si trovasse 
alcuDH orma di coloro di at^ va in earca, 
bisognerà far rotta varaa|il promonto­
rio Principe Carlo e la sofia sattantrio-
paia delle isole danesi. ) 

li servizio di guardia' ì disposto in 
modo che durante tutti) "it viaggia ar­
deranno dal fanali a lampo sui punti 
più esposti ddl corpo' dult^ nave, poi a 
dati intervalli verranno! lanciati del 
razzi, accessi dai fuochi bìngalici, e cosi 
pure la sirena a vapora ^arà di quando 
in quando i suoi flsohi, Oome pure ver­
ranno tirati dei colpi di'^fcannone. 

Se la spedizione scoprisse sulla spiaggia 
segni che facessero suppòre la presenza 
di uomini, il capitano dovrà sbarcare 
parte? della sua ciurma,.'provvederla di 
armi, viveri, tenda, ed a seconda ohe' 
lo permetteranna laoiroaitanze, ordinare 
cha ai facciano dalle riosrche. 

Le autorità di Troms rendono attenti 
ohe da mesi sona sparito paracohie ba­
leniere, quindi in ógni caso si avrà da 
fare con nanfragh'r che. hanno bisogno 
di soccorsi, anche quatora non siano 
l'Andrea ed 1 suoi compagni. 

VELOCITA'TERROVIARIE 
TempO' e spaziò; ecco 1 due termini 

con i quali l'uomo ha intrapreso una 
lotta che dura da secoli. 11 vautaggìb 
indiscutibile è dalla parto nostra: e sono 
a dama prova ferrovie e telegrafi e 
tutte le altra invenzioni congeneri. 

Nelle ferrovie il progresso, io fatto 
di velocità è innegabile. Vediam:) da 
quanta scrivono, da Parigi al' Fanfulla, 
che il tr^no sni quale ritornarono a 
Parigi' 'il re del Stara e il pre.iideota 
della Ripubblica dopo la rivista di St. 
Qu'ntiii, camminò con una velocità di 
120 chilometri all'ora; e questi è la 
velocità massima raggiunta, negli espe­
rimenti fatti Suo ad oggi. 

Nal 1354 si viaggiava con una velo­
cità massima di 60 a 63 ohilomatci al­
l'ora sulle linee della « Comp»gaÌa del 
Nord », la più ricca compagoià di Fran­
cia che è anche presieduta dal Roth 
schild, i' « Est » percorreva 62 chilo­
metri, r « Ovest» 60, la « P, L. M.» 
53, la < Orléins » e la < Midi » 59. 

0,'gi nelle vie in'.aramente sgiiubire 
la- « Nord » percorra 93 chilometri, la 
«Midi» 81, l ' « E i t » 79, r«0 . - lé in3» 
76 e 1' < Ovo.3t » 70. 

Non cumpraudiamo come non essendo 
mai avvenuto accidente alouuo durante 
gli osperimeiiti di velocità fatti'; non si 
cammini costantemente con la velocità 
permessa dalla' legge di 120 chilometri 
all'ora'. 

Le looomotivo Orampton ora in usa 
sono leggerissime, capaci di una velo­
cità maggiore di qealla attnale, Fa'rò 
le locomotive d'oggi non sono forti aij-
bastanza par trascinare i pesi loro ac­
codati a 120 chilometri all'or»., tranne 
ohein discesa, poiché par quanta ri­
guarda le curve, SJ esse hanno grande 
valore dal punto di vista dell'a costr'u-
ziono, nella marcia dei treni asse non 
hanno più molta importanza dal giorno 
in cui le locomotiva furono munito.nélla 
parte autariore di un carrello libero a 
quattro ruoto. 

La questione della VBlo.qità si collega 
alle altre che le Gompagàio studiano, 
giacché il viaggiatore moderno vuole 
(arsi trasportare'òon velocità, sicurezza, 
comodità, 0 a buon mercato; e II mondo 
ferroviario tanto a Londra alla « Lon 
don and North'Western Railwfay Com­
pany», quanta a Parigi alla «Ovest» 

spgue cion ansia 0 co'i -nt^reii'* 1" pr'V i 
die Bi fmni di due nuovo looora'itiva 
elettriche. 

Per quel cha riguarda la « Ovest » 
il doreispondonte del Fanfulla dà quali 
ragguagli • 

«8001 » è il numero di utaa locomo­
tiva elettrica, che fu sperimentata, e 
continua a provarsi con felice risultato 
tulle linee di detta Compagnia. 

Si può dira ohe il problema della tra­
zione eiattrioa sia risolto. L' < 8001 » 
sviluppa 1600 cavalli di forza, contro 
circa 700 forniti dalla locomotiva a 
Vapore che corrono a-80 chilometri tra­
scinando un numera limltàto-(li vagoni, 
ed essai ^uA'.^etclÀ trascinare un numero 
maggiore di grandi vattnro dette a bog 
git (tipo sleèping oar) offrenti comodità 
e sicurezza ai passeggeri. 

E' un gigante dalla specie ; alta qnat.. 
tro metri, lunga otto, pesa 122 mila' 
chilogrammi. Di nspatto imponente e 
formidabile, è munita di un rostro, come 
le corazzate, destinato a tender l'aria. 
Sotto la tettoia che copra ilmaochiuista 
trovansi due dinamo che sviluppano una 
forza di 1500 Ampéres ed una macchina 
a vapore: tutti i pozzi ohe devono muo­
versi sono cosi bene equilibrati che la 
locomotiva non ha soosse né trepida-
;:t'om'. 

Questa stabilità h aumentata dal: si­
stema di sospensione dalla locomotiva, 
poggiata su dita carrelli liberi a quattro 
assi ciascuno. 

Nelle prova fatte su vie molto aoci-
óenta'e e con grandi pendenze, la 
« 8001 * non- solo è fornita di un fur­
gone meroiposato su boggies di un tipo 
nuovo contenente cassa per venti metri 
cubi -d'acqua, In questa maniera essa 
potrà peroorrora SOOichilomatrl in due 
ore le mezzo senza fermarsi a prender 
ccqua par geperara la sua forza aìattrica. 

Sembra, dunque certo ohe la «8001 » 
contenga in sé la soluzione dei dati' dal 
problema : velocità, potenza, sicurezza, 
eeoncmia ; dehresto, fra un mese questa 
nuova locomotiva sarà usata qnotidiania-
mente par il servizio ordinario dei treni. 

OALEiiO^CQPIO 
CrooMhei frìulansr 
NovflmbrQ(UlO). Il GomuaQ di GiviilaU manda 

DQA legtzìons a preatAri) abb«'di«iua a papa Qio-
vanai 3UII. 

X 
Uà pfasiaro al giorno. 
Il mondo vfldfl la «olp»! non osna mai ija 

wnia, a non ai accorgo venapr» dell'espUuione. 
X 

CogQiiionl ntill. 
Lo manchio d*uato augii Abiti. 
Far assorbire quanto è pccaibilo il graffio eoo 

carta wpoA soli», maaia sopra « sotto la itoffa, 
preô endo aalla oarta ato^a madianta un ferro 
saldo. Assorbito Tanto, bagnare il puató mao-
chiato con an pannolino inzuppato nsU'et^re 
Rolforioo, il ^aalc ha la proprietà di aoiogUer'e 
i corpi grassi o far così Boomparìrs ogni traaala 
rimaata. 

X 
La «fingo. MonoTorbo. 

CfrCO L O 
Spiijgasione del manoverbo preudenlo. 

Sij]DlMENTI (3 e ài mm ti) 
Per fiaii'e. 
La prlnoipeisa dì Montauban, una dello dame 

' pia intrigantî  della Fransia, obbe nn giorno a 
' qnesUjonaro aoremente ool oardinale Daboia. ohe, 
I eoo là paiienza, perdotto ogni rispetto, fino al 
\ paoto di dirle: 
I — Andate a farri f.>. 
1 La prindpeaia, arsa di rabbiâ  furiosa, ri-
' eorsa al reggente, il quale procurò di quietarla 
' alla meglio, coticiadeado : 
] -^ Che voIetO} Dnbois à un pò* vivase, ma 
i h un nomo di b'aoni consigli. 
i Penna e Forbioe. 

ILSDICIMDICmMLl 
Civldal», 10 Bovsabri). 

11 su'Cida rinvenuto quesiti maaré óelle_ 
acqua dei Natisone, sotto II ponte del"' 
Diavolo, da un cortiflcato di buona con­
dotta colla data del marzo 1896, ohe ' 
aveva in tasca, chlamatebbesi Toto Pie-
tro di Domenico,di anni 34,'fornaciaio 
da Boja. Nal taccuino si rilevò ohe a>' 
TBva-scritto in matita \é seguenti 'pa­
role: La disperatione questo mi fa 
fare a Ctvidale, 

L'orologio d'al'ganto che avbva iudosqò' 
si era fermata sulle 10 a mezia, ' 

ler ssra fd 'veddto a teatt'o, é' motti 
arguisodno eh' egli si sia gettattì nel 
fiume dopo la rappresentlizione dal'ilfoi'' 
trimonio fi-a dUewnne^ che obbe ter­
mina precisamente vèrso le'IO' e 'Ui'ezca. 

Aveva In ta«aa 17 oèQtd^iiii. - ' 
: Il suicida si levò la scarpe, nàa delle 
quali gettò nel Some, l'altra abbàiid.odò' 
sul poggiuoio d«l>pontb,'dà dove'si slklisiò. 

Venne estratto dall'acqua, la quel sItT 
profonda 2 metri,'vèrso ' té ore 8 ' d i ' 
questa mattina, presente l'autorità giù-; 
:diziarla. ' ' 

Nei "letto del Bnme, e poco diiftiastò 
dal cadavere, trovossi un'omUrétlo.' 

W. 

I n c e n d i o . In '^illacaaola (Lestizza), 
i ragazzii Oifv. Batta di cinque anni e Isi­
doro di quattro, figli di Franeéico'IurI, 
ed Ermenegildo Fabbro'di Oiiigeppe pure ' 
di quattro anni; gnooavano oon deiizol* 
fanelli presso Un mucchio di canne. Ac­
cadde olà che suole di frequente,-in' 
simili oiroostanza. Le canna si aoaéiero, 
.11 fuooo si comutficò.ad no flebile vicino 
e poscia a dna case. Il danno-complec-
^ivo è di lire oloquemilai.^ Danneggiati: 
ì friUelli Lorenzo, Nicolò-e Angelo del 
fu Oiuseppa.'Virgilio, pel fienile>e fo-' 
raggi distrutti ; Callisto le Osvaldo Rossi' 
proprietarli la case iiioendiata e il loro 
!8ffittuale Francesco lari ; Giuseppe Rossi' 
ipropiietario dall'altra casa; ' 

. T r u O T a t o r e . Certo Tomaaini Và> 
iientiuo da Monteneiagglpre qua^flcan'dosi 
per brigadiere delle guardie di finatvta^,-
.entrato neH'osteria.'.di Qariup .'.Miòh^le.. 
fecesi oongègoaré senza pagara, litri due 
,di vioo.,e del panp, uonqhè lira 3.10 a 
titola di prestito,.a da Osgnach Giovanni^, 
phe trovavt^si in queli'^saroizio, un 'pa,i,a 
di zoccoli d'ai valore di lire 3, allpnta. 
uandosi potusia senza farsi' vedpre, per 
cui fu denùnciat^. 
, Questo individuo poi fu arrestato a . 
S. Pietro al Natlsoqe per alcuna, tràf-
ferell'a. ivi commessa, come narrammo , 
nel giornale di lunedi. 

N. I36« P. O. 

Comune di Sedegliaiuo. 
A w l a o di coneorcK». -

A tutto 30 corrente meVo, resta aperto 
il concorso al posto di levatrice di que­
sto Com'nne, verso l'annlio amolumanto 
di lire 345.67, pagabile in rate medsiii 
pustecipate, per' il servizio dei pdvorl. 

Le' aspiranti dovrandb 'praseìitiira la ' 
domanda in balio competahta. corredata 
dai certificati di idoneità, e moralità. 
' La nomina s'intenderà' ' fatta par' iin ' 
anno', e l'aletta dovrili assumere il ser­
vizio col 15' dicembre p. v., alle' cuqdi'-
zioni stabilite nell'apposito capitolato. 

Sadegliino, 17 novambra 1897̂  
Il Sindaco 
Berghinx 

ftOVINCIA 
(Di qua e dì là dalJudri) 

M e r c a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
ohe-avranno, luogo, nella Provincia di 
Udino e paesi limitrofi, nall^. prossima 
settimana : 

Domenica ?.l novembre — Forni di 
Sopra, Moggia. 

Lunedì 22 id. — Bnji, Flambro, Ma-
niago, Pàlmanova, Paluzza, Romans, San 
Martino al Tjgliamento, Toimozzo, Val-
vasooe. 

Martedì 23 id. — Fli^mbro. 
Mercoledì 24 id. — Udine, Morto-

glian'o. 
Giovedì 25 id. — Udine, Gorizia, Su­

oi le. 
Venerdì 26 id, — Udine, Cormons. 
Sabato •'£! id, — Cividale, Pordenone. 

(La crttà e j [ Comune) 
P e r II g e n e t l i a c o d i S . M. l a 

R e g i n a oggi gli edifici pubblici civili 
e militari e parecchie case private hanno 
esposta la ha d^era nazionale; le scuole 
;fanno vacanza, ed i militari vestono la 
grande uniforme. 

' Corso p r a t i c o di « t e n o g r a -
O a . A vantaggio di colóro che hann^o 
superato con buon esito ii corso teiaridò, 
sarà dato per cura del docente ' signor 
Gaaelotlji un corso di lezioni pratiche 
nei giorni di giovedì a sabato d'ogni, 
settimana dalle ore 8 alle 9 pom. a co­
minciare' da giovedì 2 dicembre p. v, 
j Le inscrizioni'sono apatite fin d'ora 
ipresso il negozio di cartblaria della 
|ditt'a Tosolfnì in Via Palladio. Dalla 
Iditta stessa verrà indicato il jòcalé' OTB' 
sarà tenuto il corsi)' pratico. 
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IL « n MLLI IMI P 
del Gruppo Veneto-Mantovano. 

L'InauguraElone. 
Puoo dopo le 10 si trovavano riuniti 

nella grande sala della Sooieti dei oom-
meroiautl e ioduetriali, i seguenti signori, 
la maggior parte rappresentanti delle 
Banche popolari venete e mantovane : 

Schieaari OorraJo, presidente della 
liiuoa popolare di Oobsalvs'; Kigonl 
direttore della Banca popolare di Con-
selve; Lettis Ettore rap. della Banca di 
UuQoade; Finaszi, rap, della Banca pò-
pulare cooperativa di Castel franco; Steacii, 
rap, della Banca popolare cooperativa di 
Caatelfranso; Pagan CBV> Luigi, diret­
tore della Banca popolare cooperativa 
di. Cittadella; Schirolli cav. rag. Luigi, 
direttore della Banca agricola di Man­
tova; Grovotti rag. oav. (i. B. Tito, di­
rettore dalla Banca Mutua popolare di 
Mantova; Del Vo cav. Q. B,, direttore 
dulia Banca popolare cooperativa di Pa­
dova : Mauroner dott, Adolfa, presidente 
della Banca popolare friulana di Udine; 
Mantina co. Nicolò, presideoto della 
Gassa di risparmio di Udine; Zsdra cav. 
dott. Oiov., primo sindaco della Banca 
Feltrine; Masoiadri cav. Antonio, presi­
dente della Camera di oommeroio di U-
dioe; senatore Antonioo di Pramporo; 
co. Thunn per il Prefetto ; Minelli comm, 
Tallio presidente della Banca popolare 
liovigo; Speùottl Oiovanni Battista pre-
aidenta della Banca cooperativa udinese; 
Dolcetta dott. cav. Antonio dlretttore 
della Banca popolare di Vicenza ; Fabris 
comm. Antonio, presidente della Banca 
pop. di Valdubiadene ; Morgante oav. Rug­
gero, presidente della Banca cooperativa 
di Gividple; Nicolis, rap. della Banca 
Mutua popolare di Verona; Damiani 
cav. G. B., direttore : dalla Banca di 
Pordenone; Del Monte càv. Ettore, con­
sigliere segretaria della Banca popolare 
di Lonigo; Lazzatto cav, Ugo, rap, della 
Banca cooperativa di Godroipo ; Mistra-
rij.0 Cesare, direttore della Banca po­
polare di Arzignano; Brusarosoo Qiu-
seppe, presidente della fianca popolare 
di Arzignano; Rizzardi Eugenia, diret­
tore della Banca di Montebelluua; Toti 
Tito, direttore della Bacca popolare di 
Massa Superiore; Oirotto prof. 3>ov., 
per la Banca di Mestre; Belluno cav. 
Vincenzo, direttore della Banca popo­
lare di Chioggia; Del Maschio Silvio, 
consigliere della Banca popolare di Mi 
rane; Bolzoni Qiovànnl, Banca coo­
perativa Udinese; Pizzolotti Gerardo 
Giovanni, direttore della Banca popolare 
cooperativa di Valdobbiadene ; Marche-
sani cav. Oiovanni, direttore della Cassa 
di risparmio di Badia Polesine; Sartori 
Luigi, direttore della Banca popolare 
cooperativa di Montagnana; Gennari 
rag, Giovanni, sindaco della Banca coo­
perativa Udinese ; Zozzi dott. Francesco, 
vice-presidente della Banca popolare 
cooperativa di Latisana; Bortoli Aoge-
lìno, direttore della Banca popolare coo­
perativa di Latisana; Billla oomm. Paolo, 
sindaco della Banca di Udine ; Luoatelli 
Omero, direttore della Banca popolare 
friulana;. Del Colle Renato, direttore 
della Bétioa popolare di S. Douà; Moro 
Felice, direttore della Banca popolare 
cooperativa di Cividale; Castellani cav. 
Antonio, direttore delia Banca popolare 
cooperativa di Rovigo; Mason Enrico, 
presidènte associazione commercianti in-
daatrieli e consigliere della Banca coope­
rativa Udinese; Biasutti dott. cav. Pie­
tro, presidente dell'associazione agraria e 
consigliere della Banca popolare friulana ; 
Schiratti d&tt, Gaetano, presidente della 
Banca popolare di Pieve di Soligo; Mor-
pargo comm. Elio, deputato; Di Trento 
co. Antonio, sindaco di Udine: Schiavi 
cav. dott, L. C, vice-presidente della 
Banca popolare friulana ; Ronchi dott. 
oav, co, G, A, sindaco della Banca ooo-
perativa udinese; Giacomiui rag. An­
tonio, direttore della Binca d'Italia di 
Udine; Bardusco rag. Luigi, vice-presi­
dente della Banca cooperativa udinese; 
Wassermann Giovanni, presidente della 
Banca popolare di Vittorio; Toma oav. 
Paolo, direttore della Banca veneta di 
Venezia, Merzsgora Giovanni, direttore 
dalla Banca di Udine; Volpe dott. E-
milio, presidente della Commissione per 
la Cooperaziona friulana; Fracassetti 
prof. Libero, rap. della Banca popolare 
cooperativa di llendinara; Fadelli cav. 
Nicolò, presidente della Banca coopera­
tiva Sanvitese; Nimis dott,. Giuseppe, 
consigliere della Banca cooperativa U-
dineee; Angeli rag. Italo,direttore della 
Banca Mutua popolare di Vittorio ; Bovio 
dutt. Giuseppe, rap. della Banca ram-
bio Bousembiaote Bovio di Feltra; 
Brandis co, dott. Enrico, consigliera della 
Banca cooperativa udinese ;Bianohi Luigi, 
segretario della Banca popolare di Mi­
rano Veneto; Gei Costantino, consigliere 
della Banca cooperativa di Vittorio : Mi-
coli Francesco, consigliere della Banca 
popolare friulana; Dalla Rovere avv 

G. B,, consigliera, della Banca coperà-
tiva udinese; Paoletti Oiovanni, diret­
tore della Banca di S«o Daniele; Myl-
lini dott. Carlo, presidente della Banca 
di San Daniele; Braidotti cav. Luigi; 
Vacato Giovanni, direttore della Binca 
cooperativa di Valdagoo; Boaini Aristide, 
direttore della Cassa di rispàrmio di 
Udine ; Ferrari rag, Antonio, direttore 
della Banca popolare di Viadana (iVtao-
tova); rappresentanti del Qiornate di 
Udine, delia Patria del Friuli, dal 
Paese, del Friuli. 

Presiedeva il comm. Tullio Minelli, 
presidente del gruppo veneta mantovano 
dello Banche popolari, e con esso ave­
vano preso posto al banco della presi­
denza: il rappresentante del OuveruO, 
consigliere dslegato Thuan de Hohen-
Stein ; il sindaco co. Antonio di Trentu ; 
il presidente della Camera di commer­
cio cav. A, Masciadrl; il presidente 
della Banca cooperativa sig, 0. B, Spez­
zetti ; il vice-presidente della Associa­
zione agraria friulana cav, dott, Pietro 
Biasutti. 

Prese primo la parola il sig. Luigi 
Bardusco, vice-presidente della Banca 
cooperativa udinese, e pronunciò il se­
guente discorso : 

< Il salato che vi porto, o aignari, in 
nome della Banca cooperativa udinese e 
delle altre istituzioni cittadina di cre­
dito a risparmio aderenti all'odierno Con­
gresso, vi dica come e quanto siete fra 
noi i benvenuti. 

Né il nostro salnto, benché fatto colla 
rude franchezza friulana, vi eia meco 
caro ; imperocché se ad esso macca la 
forma esteriore, ha intrinseco 11 senti­
mento del cuore, ohe ci affratelli nella 
comunanza degli affetti e dalle aspira­
zioni. 

Onore insperato, specie par noi della 
Banca cooperativa adioese, fu questa di 
poter qui vedere nella propria citti 
ccmvenuti quanti nello lim trofs provinole 
adoperano nobilmente i loro iugegoi, i 
forti studi, per diffondere fra le alassi 
più laboriose e meno abbienti 1 beneflisi 
del credito, convinti come questo apo­
stolato giovi al progresao economica della 
nazione, mentre è uno dei mezzi per 
conseguire la tanto desiderata pacifica­
zione delle varie classi sociali. 

Onore insperato, ripeto, poiché mentre 
Udine conta altra due floride e gii an­
ziana istituzioni di credito ed una Cassa 
di risparmio modello, la nostra Banca 
cooperativa invece non ha dato che DO 
saggio: quello di aver saputa con tenacia 
di propositi resistere ad uo terrib le urto, 
dimostrando cosi coma la atessa forma 
cooperativa del credito la rendesse, ca­
pace di mantenersi salda anche dinanzi 
alla bufera degli ovanti. 

Quale grande d ffarenza presentano 
le vostre Cooperative, tra cui vediamo 
talune che di tanto hanno saputo elevare 
la propria azione, da figurare non sólo 
tra le migliori che vanti l'Italia, ma 
ben anco da essere invidiate, e, quello 
che più le onora, r patutamente studiate 
sul luogo dagli stessi stranieri. 

Grazie dunque a voi, e specialmente 
all'illustre presidente del gruppo veneto-
mantovaoo, comm. Minelli, che veniste 
qui maestri a noi ed alle giovani con-
sorelle Cooperative, ohe in questi ultimi 
anni andarono mano mano istitaandosi 
in molti dei capoluoghi della nostra pro­
vincia. 

Ed ora, dopo avere augurato ohe dalla 
concordia di propositi ed iotenti, scatu' 
riscano mercé lo odierne discussioni 
nuovi vantaggi ed una maggiore diffu­
sione del credito popolare, compia un 
altro dovere, quello cioè di ringraziare 
l'egregio rappresentaute del Governo, 
l'illustre capo della città, gli onorandi 
cittadini che siedodo nelle Camere le­
gislative, i benemeriti presidenti della 
Camera di Commercio e della Società 
agraria friulano, di avere mercé il loro 
personale intervento resa più solenne 
questa circostanza », 

Il conte di Trento, a nome della città 
porse ai congressisti no cordiale saluto, 
ungnrando il pieno raggiungimento dei 
nobili scopi che l'ialitazione utilissima 
dalla Binohe cooperative si propone. 

Quindi il comm. Minelli così parlò: 
« Egregi signori! 

L'amb zioso nome di Congresso e le 
cordiali accoglienze di questa . gentile 
città obbligano chi presiede il gruppo 
regionale veneto-mantovano delle Banche 
Popolari Cooperativa ad aacire dalle 
modeste abitudini dei nostri convegni, 
e pur evitando, che non saprebbe u-
sarli, gli artifizi della rettorica, dare 
a voi tutti il saluto inaugurale prima 
di aprire le nostra dlscusaloni. 

Saluto gli egregi rappresentanti di 
questa gentile e patriottica città, saluto 
le istituzioni tutte di credito, saluto 

rAssoctazione del cimmerclsiiti ed In­
dustriali friulani, che gentilmente ci o-
«pita. 

Uu grande uomo di Statn, Quintino 
Sella, che noi tutti rimpiaDglarao oche 
qui a Uline lasciò tracce indimontica 
bill del suo valore e del suo carattere, 
assegnava alle città di cinfias oltreché 
un'alta mlssiane patriottica colla difesa 
del suolo nazionale, un compito civile, 
provvedendo esse ul presidio del patri-
mooio intellettuale della nazione. 

Egli avrebbe voluto che proprio là 
ove le .influenze di nzi-i, di lingua, di 
civiltà possono essere seriamente com­
battute, ivi più forte fosse il prusidio 
degl'istituti scientifici a civili. 

Ùdiue comprese queslia sua alta mi» 
alone, e noi la vediamo adorna non solo 
delle bellezze delia natura e dall'arli», 
ma ricca e forte di civili istituslODi, e 
perc'ò soegliemino questa operosa e colta 
città perché in essa i nostri lavori a 
vrebbero tratto autorità e prestigio dal 
l'ambiente stesso. 

In questa ora opaca di scandali e di 
dalusiout é ancora lieto per noi di p i 
tere innalzare,' memori sempre degli 
ammonimenti del nostro maestro. Luigi 
Luzzati, la bandiera onorata del credito 
popolare, la cui fortuoe presenti sono 
dovute all'opera intelligeute, laboriosa, 
integre degli amministratori. Ma non 
basta ritenerci soddisfatti dei successi 
raggiunti; é d'uopo altresì di mirare a 
nuovi trionfi a nuovi progressi, sopra-
tulto non dimenticando la classi rurali, 
più pazienti nel soffrire ma non meno 
bisognose d'aiuto. 

Cooperative e popolari, le nostre Ban­
che devono ricordarsi che il loro noma 
é un programma, che sono associazioni 
d'uomini e non di cose, che davano mirare 
con cura infaticata all'incromento della 
cooperaziona anche fuori del credito, 
allo sviluppo di una sana democrazia 
anche fnori della Banca. O-jms diceva 
il nostro maestro, non dob'jiamo dimen­
ticare gli azionisti, ma non dobbiamo 
credere che il nostro compito si fermi 
al dividendo ai soci. 

Non é il nostro camm'no scevro di 
lotte e di insidie. Ma la lotta ritempra 
i caratteri forti. 

Una fitta rete di istituzioni confessio­
nali si è sviluppata attorno a noi; que­
sta propaganda assidua delle casse rurali 
e delle Banche cattoliche prese il suo 
massimo sviluppo nel Veneto. Vi sjno 
Provincie quasi Interamente occupate 
in ogni Comune dalla Cassa rurale, ve 
ne sono altre nelle quali lo spazio vuoto 
é ancora notevole, K tempo di dira 
francamente ciò òhe pensiamo di queste 
istituzioni e di fissare l'attitudine da 
prendere risptitto ad esse. 

Il Belgio colla sua lega dei contadini,-
eoll'opèra indefessa dell'abate Mellaerts, 
ci mostra già la larga influenza a'jquistata 
in quel paese dal partito cattolico. 

Orbene, a signori, é possibile a lungo, 
amministrare il credito, questo conge­
gno delicato e mondano ad un tempo, 
attraverso l'idealità di una fede reli­
giosa? E' funzione codesta di un sacer­
dote, di chi domina le coscienze I quali 
solidarietà, quali reapousabilltà, va ad 
assumersi il ministro di DiO, frapponen­
dosi nelle cose di questa terrai Questa 
stessa seconda firma dei pericoli delia 
vita d'oltre tomba, che l'abate Meltaerta 
si vanta di scontare, a quante simula­
zioni può dar luogo da parte di chi 
non avrà scrupolo di invooare il cielo 
pur di avere i beni della terra ? 

Noi non comprendiamo, né vogliamo 
no credito ateo, un credito politico, ma 
non possiamo volere un credito confes-
sionale. Non esclusivi nella nostra opera 
accettiamo il concorso di tutti, sacerdoti 
e laici, senza domandare a . chi viene 
con noi donde venga, dove lo condu­
cano 3 suoi ideali politici o religiosi, 
ma soltanto chiedendogli la integrità 
dal suo. carattere e la serietà del suo 
operare. 

Ma appunto perché combattuti, non 
dobbiamo rimanere inerti, e dobbiamo 
trarre anzi dalla lotta nuove energie e 
più illuminata saviezza, per diffondere 
il bene. Dobbiamo combattere senza a-
credlna poiché la competizione fra gli 
istituti di credito qualora degenerasse 
in una gara di puntigli sarebbe pericolosa 
a tutte e due le parti combattenti. 

Ben altra lotta noi dobbiamo impren­
dete ed é quella di occupare te posizioni 
libere, di promuovere istituzioni nuove, 
in guisa che le nostre Banche popolari 
diventino una vera scuola della previ­
denza, del risparmia e della cooperazione. 

I progressi cooperativi a mio avviso 
più ohe nella statistica della Francia, 
deirioghilterra. dell'O'aada, del Belgio, 
della Germania e dell'Italia, trovano il 
loro indice massimo, in un movimento 
ohe ho avuto occasioDe di constatare 
sopratutto in Francia, quello cioè della 
grande proprietà ohe si muove verao 
le cooperative di consumo, non solo per 
acquistare a miglior mercato le materie 
utili all'agricoltura, ma per vendere ai 
conanmatori senza intermediario alcuno 
i loro prodotti, 

I 
Infatti dopo la riuntone solenne della 

patente assoclaziane degli agricoltori di 
Francia, si può dire che ad Orleans al 
Congresso dei sindacati agrari francesi, 
mercè l'opera di Charles ìtobert, del co, 
di Rocquigoy, del birooa di Laroage 
si sieno stretti i patti di alleanza tri 
produttori ed 1 contuniatorl del prodotti 
agricoli. Ed altrove, o aigoori, come in 
Olanda, è il capitale, che muove in­
contro al lavoro, offrendo ad esso lar- ' 
gbi mezzi per costituire potanti orga- . 
nizzazioni cooperative, atte a compiere < 
la provvida trasformazione, Van Marken { 
che presiedette il Gungresso di Delt, e ^ 
che non ha guari volle v s tare il nostro ^ 
pass», diede il nobilissimo esempio di 
questa spontanea offerta del capitale ohe 
soddisfatto di un'equa retribuzione com,- [ 
pie il miracolo di trasformare gradata- ; 
mente i lavoratori io coinproprietari, 

Alberto Cazeneuve, conoratando me­
glio gli esempi di Dollfus Ghateau Mou- | 
trose, di La •Roche Houbert, dlThiiaen i 
e di altri, istituì nel suo vasto domÌDÌo ' 
dell'Eure una forma dì partecipazione ' 
agraria atta con una cottivazloce sud- '. 
divisa ili piccola unità a trasformare 
lentamente il lavuratore in proprietario. 

Che dire poi delia variata famiglia 
di assicurazioni che ci offrono il Belgio 
e la Svizzera, non solo per gl'infortuiiii 
del lavoro, par la vecchiaia, ma pur 
anco per la disoccupaziono iovoloatariai 
Che diiemo di quei mirabili congegni 
che sono gli uffici centrali di carità, 
eurti da poco a Lille a Liona a Caen, 
a Bordeaux, dove si mira a questo alta 
fine che ogni bisogno umano venga rag­
giunto dalle sublime opere della carità 
e che niun sorcorso venga distratto dal 
suo nobile fine? Ecco il campo di lotte, 
questa é la vara missione del credito 
popolare se vuol meritare questa titolo 
che lo onora. 

Altro insidie o signori ci vengono dal 
fisco; accertamenti eccessivi, duplicati, 
spietate tassazioni che tolgano ogni a-
gilltà alle nostra operazioni, proprio 
contro di noi ohe per logge e per vo­
lontà nostra dobbiamo svolgere la no­
stra operazioni fra le pareti di cristallo, 
alla vista di tutti, senza il proposito a 
la possib'lità dì occultare l nostri pro­
fitti. 

I nostri rapporti stessi con gli isti­
tuti d'emissione difflcuitati da provve­
dimenti che valendo essere uniformi 
non sono equi e che danneggiano gl'isti­
tuti stessi che si vorrebbero proteggere 
poiché sarebbe ben maggiore li loro 
profitto se si appoggiassero agli affari 
selozionati dalle Bacche popolari. 

Ma di questi argomenti altri colleghi 
più competenti di me riferiranno offrendo 
largo tema alle vostre discussioni. Luigi 
Luzzatti, che noi ci onoriamo di vedere 
al Governo, ma che forse sarebbe mag­
gior fortuna per noi se del governo non 
sentisse le dannose e fatali solidarietà, 
ben disse cha ai popoli deriverebbe una 
grandezza morale ed economica se at­
torno a ciascheduna Gassa di risparmio, 
ed attorno ad ogni Banca popolare, ai 
formasse una corona di. Casse agricole 
fiorenti, piocoh cellule del credito, de­
stinate, io aggiungo, a ricevere ed a 
trasmettere un sano vigore nella popo­
lazioni rurali. 

Auguro, 0 signori, che dopo i lavori 
dei Congresso, voi ritorniate alle case 
vostre e che rientrando nella vostra 
coscienza, riesaminaada 1' opera vostra, 
possiate farvi missionari spontanei della 
propaganda cooperativa. 

E' inutile, 0 signori, fare |la critica 
dei mali ohe affliggono le società ; é 
inutile rimpiangere l'audacia dal partiti 
sovversivi, se pai le classi abbienti ven­
gono mano ai loro doveri, e colla loro 
inerzia legittimano il malcontento degli 
uni e l'ardimento degli altri. Auguro 
che il ricordo di Udine, di questa geu-

: tile città, di queste ospitati accag!ienz<), 
si associ in voi non solo all'opera fa-

j oonda dell'odierno Congresso, ma ad u-
. tiii iniziative che voi imprenderete al 

vostro ritorna ». 
I I discorsi dei signori Bardusco e comm, 
, Minelli furono applauditisslml, e cosi 
I le parole del co. dì Tronto. 

I A presidenti onorarii del Congresso 
, furono eletti per aoclaiDazione i presl-
I denti degli Istituti locali; a segretarli, 
I in unione ai segretario del gruppo si-
:' gnor Castellani, i direttori del medesimi. 
1 Furono quindi letti alcuni telegrammi 
, di saluto, fra cui uno dell'illuetre coo-
- paratore von Marken. 
j A mezzogiorno, i ocngressisti si reca-' 

reno a visitare i varii Istituti di credito. 

i La aeduta. 
, Alla 1 e mozza pam. l cougrasslsli 
\ si trovano nuovamente riuniti nella stessa 

sala, per svolgere il seguente ordine del 
giorno : 

1. Apertura del Congresso e oomuni-
cazioni della Presidenza. — 2. Campito 
delle Banche popolari nel movimenta 
attuale della cooparazione a dal rispar­
mio sopra tutto nelle classi rurali, ("Mi­
nelli) — 3, Schema di proposte pei 

regolare i rapporti della Banche papa 
lari cogli Istituti d'Eèìssiace. (Castel­
lani) —• 4. Urgenza ' di provvedimenti. -
per definire la questione dalla pltuva-
lenza dei titoli posseduti dalle Banche. 
fDel Vo) — 5 Le Banche cooperative 
deroDO fare operazioni di aconto ooq i 
soli soci! (Banca Boop«rativa udinese) 
— 6. Necessità dì provvedimenti mini­
steriali per facilitare il. servjzio aisegol 
ora reso impossibile dalla esigenze fi­
scali. (Presidenza). 

Il presidente dà cpmonloatioui dimet­
tere e telegrammi dii adesione, ì tra cui 
un telegraimma del oumm. D'Appel, 'a 
propone — ed acccgllesi alla unanimità, 
con applausi -- un telegramma al mi­
nistro Luzzstti ed uno al D'Appel. 

Fra la lettere ve n'é una del depu­
talo Oirardlni, impossibilitato di interve­
nire al CoDgresso perché ammalato. 

E si passa alla trattazione degli ar­
gomenti posti all'ordine del giorno. 

Del primo é relatore lo stessa comm. 
Minelli, che illustrò l'argomento con 
molta efficacia e chiarezza. 

Dice, fra altro, che nelle proviocie 
del Veneto e di Mantova vi eono 39 
Banche di carattere, qeutrale, 28'7 con-
fassionali, 81 Istituti di credito di altra 
forma, 488 Comuni senza Banche ; e 
questo — dice il comm. Minelli — è ' 
spazio libero da conquistare, é un oou-
tioante nero che noi dobbiamo occupare. 

Egli conchiude col aeguente ordine 
del giorno, ohe approvasi all' unanimità 
e senza discussione: 

« li Congresso ; persuasa ohe II credito 
debba essere amministrato senza ten­
denze di parte politica o di oonfessioue 
religiosa ; 

considerato il largo sviluppo delle GàsiTa 
rurali cattallohe nel Veneta e I' azione 
esclusivista ohe in altre regioni ai vor­
rebbe esercitare dai socialisti nella coo­
perazione; 

è di parere che la Banche popolari, 
animate dalla p ù larga equità di gin-
dizii, senza propositi di lotta, aperte a 
tutti gli nomini di buona volontà e fi-
denti nella persuasione che verrà dalla 
esperienza, debbano proseguire eoa se­
renità profonda il loro cammino, procu­
rando di estendere il più possibile la 
loro influenza, sia col creare delle Cassa 
agrarie, sia facendosi centro illuminato 
e imparziale di propaganda cooperativa ». 

Sull'oggetto al nua;ara 3 la relazione 
è stampata; e,chiude col seguente or­
dine del giorno: 

< Il Congresso fa voti perchè le di­
sposizioni sancite dal decreto del Mini-
atera del Tesoro 2U agosto a. o, e gli 
schemi proposti dai Banchi meridionali 
contemplino la modificazioni di cai ap­
presso ; 

a) Servizio di Rappresentama: ' 
1. venga fissato entra certi limiti il . 

compensa per tale servizio; . 
'i. l'obbligo della rimessa delle ecce­

denze di riscontrata sia stabilito pel 
giorno ' successivo al veriflcarai della 
stessa ; 

3. venga riconosciuta il diritto al rim­
borso a richiesta m numerario dai ti­
toli nominativi cambiati ; 

4, sia riconosciuto il diiitto al saggia 
di sconto di favore consentito dalla legg% ' 
per le presentazioni di foglio bancabile; 

b) Servizio di corritpondentai • • 
1. sia mantenuta al corrispóndente.la 

facoltà di rèndere bancabili anche j/itut 
nelle quali non abbia un'Agenzia pro­
pria ; 

2. sia riservato al Corrispondente il " 
diritto, entro limiti determinati, di es­
sere riconosciuta degli interessi.ohe a 
flje semèstre risultassero a suo credito, 
0 quanto meno ohe siano compensati gli 
interessi passivi del oorrispondente sogli 
interessi attivi derivati per effetto di 
maggiori versamenti in confronto ai de­
bito professato dai. corrispondenti ; 

3. sia limitato l'interessa del conto 
corrente al 3 o 2 1|2 par cento al di-
cottó del saggio ufficiale di sconta, pur­
ché il limite dell'interesse qau discenda 
dall'I 1|2 per cento. 

4. aia mantenuto.il servizio degli as­
segni a taglio fissa con partita separata 
dal conto incassi ; 

5. sia oompresa nel contratto la prov-
vigiona ohe pel servizio incassi' é asss-
goata a favore dei oorrispandenti del 
decreta ministeriale ; 

6. ohe le relative convenzioni,possano 
seguire mediante scambio di lettere, o. 
In diverso caso, che la spésa venga so­
stenuta dai Banchi ». 

Su questa argomento,. parWqo : Mor-
zagora direttore della Banca dì Udine, 
deputato Sohiratti, oav. Dolcetta e si­
gnor Belemo, L'ordine del giorno è ap­
provato, con un emendamento suggerito 
dai signori Schiratti e Merzagora par ot­
tenere, come prescrivo l'articolo 4 della 
legge sugli Istituti di emisaiona, ob̂i» 
alle Cooperative tutta e da tutti quegli 
Istituti, si usi uno sconto di favore. 

Sull'oggetto al numero 4 II «av. D»l 



*. 

IL F R I U L I 

Vo legge uoa bellisMma ed assai eaau-
rieute ralaziune, oli'i alla fine molto 
applandtta, 

L'4iD. S«hiratti offre al Googresau 
partioolareggiante apiegazioDi Intorno a 
pratiOha da IBI espanta reoentemente 
col mlulatro Dranoa. B (rutta di queete 
iu(ormazloal al è l'ordina del giorno ohe 
ae^ae, approvato alla unanimità: 

< Il OoDgreaso af&.la ala preaidanza 
di redara un memoriale cogli argomenti 
della relaziona e della disouasiona av 
venuta, ooordinato «olle proposte ed os-
aervazionl degli onorevoliSohiratti, Dil-
oetla e Minellj, memoriale che muniti 
dalla firma di tutti gli iatitnti qui ra­
dunati dovri easere presentato al Mini-
atero ed affidato ali energiou appoggio 
sia dell'Aasoolazione delle Banche popo­
lari, Bla di tutti i deputati della re­
gione Veneta-Mantovana ». 

Sull'oggetto al numero 5 parlano i 
signori Merzagora, Schiratti e Pagani; 
e si'finisoe con l'approvare la propoata 
ohe le Banche cooperative « poasano 
fare operazioni di credilo anche con 
non soci»,però soltanto In caso di evi* 
denta esuberanza di numerario e sem­
pre dopo aver dato la preferenza agli 
azionisti. 

Contro votarono 1 aigaori i cav. Bia-
«nttl, comm. Billia, «o. Ronchi, di Udina, 
e oav. OamiaDt di Pordenone. 

Anche sull'oggetto al numoro 6 parla 
lungamente — e molto applaudito — 
l'on. Sohiratti, a ai approva il seguente 
ordine del giorno ; 

< KIteneado ohe il Governo abbia caau-
ri.to gli eludi in argomenti promeasi 
nella aeduta del 5 maggio 1897; 

'il Còag'reaso fa voti ohe il Governo, 
righìamato all'osservanza della legge, 
tolga di mezzo le difficoltà oppoate dai 
anpi agenti alla applicazione del servizio 
alaegnl, ohe ora con grave nocumento 
spècie dei centri modesti à reso asao-
lutamanta impoaaibile nell'interesae ge­
nerale del pubblico e in particolare del 
piccolo oommerolo ». 

.Bsanrita ooal la trattazione degli og-
oggetti posti all' ordina del giorno, Il 
preaidente comm. Mìoelli rinnova, in 
noma dai aoogreaaisti, i ringraziamenti 
per le cordiali accoglienza avute; a propo-
atto della quali dica ohe i friulani, sotto 
mentite apoglie di ruvidezza, albergano 
aplmi delicati o gentili. 

' Ecco il teato dei telegrammi inviati': 
*Sccellema Luzzatii 

Ministro Tuscro 
Roma. 

•Congresso numeroso Banche popolari 
giluppo Veneto Mantovano, memore sem 
pre ano iilnatra Preaidente onorario, Lo 
invia affettnoao reverente salato 

Minetli». 
* Commendatori D'Àpptl 

Bologna. 
Orali tuo aalttto aoopsratori credito 

popolare ricambiano con reverente af­
fetto. Minetli*. 

A Congreaau ohluao, l'on. Schiratti 
iotrattonne ancora parecchi congressisti 
Sttll'opportauità o meno che ilGoveioo 
tÀdttcesse in atto la proposta di cam­
biare 20 milioni di monete di rama da 
10 centesimi in tanti pezzi di nichelio 
puro da 10 ceuteaimi. 

Io mèrito varia furono le osserva­
zioni dei presenti prò e contro il detto 
cambio. 

Il b a n c b e t t o 
ebbe luogo, come annunciato, nella sala 
Siiperiore dell'Albergo air<'ItaliB» splen-
didamsDte lllnmiqata con profusione di 
doppieri sulla lunghissima mensa, con 
lampade elettriche, e bracciali con can­
dele alle pareti. Un grandioso trofeo di 
splendide rose tĥ a nescha sorgeva nel 
centro dalla tavola ; ma, dopo servite le 
prima portate, venne tolto parohè impe­
diva di vedersi ai commensali vicini, e 
le rose vennero distribni'te con gentile 

Kensièro ai banchettanti; i quali arano 
^ ntimèî o di aèttantatre. 
';AI centro della tavola sedevano uno 

di fronte all'altro il co, Thunn consi­
gliera delegata dolla Prefettura e il ein­
daco 00. Di Trento; il co. Thunn t:veva 
alla sua destra i signori Miuelli, Spez­
zetti G. B., Dolcetta, Fabris, Morgante, 
esc, 0 a sinistra I aignori di Prampero, 
Masoiadri, Zadra, Maotica, . Mauroner, 
Del Vo, ecc.; il co. di Trento aveva 
alla sua destra i sigaori Morpurgo, Sohi-
rittti, Biasutti, Mason K^rico, Cistel-
la'n̂ , Moro, Dal Colle, Biliia Paolo, ecc., 
ed a sinistra ì signori Schiavi 0. L., 
Ronchi, Giaqomini, Qardnaco, Waaser-
manbi UerzagorÉi, Volpe Emilio, Fra-
càaaetti', eco. Abbiamo ommesso i sin­
goli' titoli di questi signori, avendoli 
ripetuti aopra. 

r rappreaentanti dalla stampa citta­
dina — Qiomale di Udine, Patria del 
Friuli, Pelose e Friuli— erano stati 
collocati tutti uniti ad una delle eatro-

miii Julia tavola, press'a poco a un 
mazzo ohilomstru dal centra, vale a d.ro 
nel posto migliore per vedere pocu e 
sentire niente. Io compenso per6, se non 
ai ha veduto e sentito abbaetanza, si ha 
mangiato a bevuto molto bene, e ei è 
stati allegri. Kcco anzi, li »»«ttu.-

Zuppa primaverile al consommé — 
Fritto alla romana — Filetto con ri­
sotto guernilo — Oalanlina di cap­
pone all'aspio — Legumi assortiti — 
Arrosto di Faraona — Insalata all'i 
taliana — Charlotte alla russa — 
Dessert assortito. 

Vini: Capri bianco — Chianti Valle 
d'oro ~ Champagne di Conegliano. 

Caffè — Cognac 
li praozo ò Btato ottimo e servito be-

nls.4Ìmo: ciò aia dattu n meritata lode 
del bravo trattore dell'« Italia», sig. 
Traui. 

Tutto andò bene, anche — cosa rara 
nei banchetti — 1 brindisi, che • furona 
tutti brevi e relativamente non nume­
rosi. 

Prima ci fu un generale evviva a 
Udine, gentilmente provocato da uno 
degli ospiti egregi, 

Si alza quindi il comm, Mioelli — sa­
lutato par esso da un evviva — e rin­
grazia tatti, e dice che queato convegno 
di cooperatori poteva dirai il ounvegoo 
dell'amicizia, perchè la cooperaziooe era 
coeva dell'amicizia. Appianai. Qualcuno 
acherza su quel coiit;». e si ride. Il 
comm. Minelii continua ringraziando 
gli amici friulani per la loro gentilezza 
a cordialità, e conclude con un evviva a 
Udine, etti tutti rispondono toccando i 
bicchieri. 

A questo punto si fanno molti evviva 
uQohe all'on. Sohiratti, che fu, diremo 
ooei, il campione dai oooperatori in 
questo Congresso. 

Brinda quindi il presidente dalla Banca 
cooperativa udinese, sig. G. B. Spezzotti, 
agl'istituti di credito rappreaentati al 
Congresso, e al comm. Minelii. 

Il sindaco oo. di Trento si compiace 
di questa numerosa riunione di persone 
elette, e spera che i loro lavori alano 
fecondi di buoni fratti. Dica che l'uma­
nità è tutta con grande cooperaziooe, 
ed è opera lodevolissima studiarne e di­
rigerne le tjrz9 al miglior Sue, evitando 
ohe gl'istituti cooperativi servano a pri­
vati anziché a pubblici interessi. Beve 
alla salate dei coogreasisti. 

Le parole felicissime dall'egregio no­
stro sindaco sono accolte da vivi applausi. 

Il signor Luigi Bardusco invita a brin­
dare a Luigi Lttzzatti, oggi ministro, e 
a Bunaldo Strlngher, che furono, si può 
dire, i fondatori della Banca cooperativa 
udinese. Applausi. 

A queato punto molti abbandonano la 
saia, dovendo partire col diretto della 
20.18. 

Segue un brindial dal gentile amico 
Merzagora alla stampa, eh'è valido au­
silio dalla oooperazioue ; e gli risponde, 
anche a nome dei collegbi, il Direttore 
del Friuli, ringraziando a dicendo che 
la stampa ai onora e si compiace di 
compiere con ciò un dovere. 

In fina l'on. Sohiratti parla evocan-lo 
memorie di molti anni addietro; ricorda 
di essere stato ancora a Udina a pro­
pugnarvi quelle idee di oooperazioue, 
che allora non furono accolte, e ohe 
oggi ha il conforto di veder trionfare. 

Poco dopo le 0 anche gli ultimi rima­
sti abbandonavano la sala dell'«Italia». 

II t e l eg ramma 
del minis t ro Luzasattl. 

S, E, il ministro del tesoro così ri­
spose al telegramma inviatogli dal Gin­
gresso. 

« Comm. Minelii presidente Con­
gresso Banche cooperative. 

Vivamente ringrazio. L'animo mio è 
con lei e con gli amici aoopsratori ohe 
a si alti fini volgouo i loro studi solle­
citi del vero bene d'ille classi meno 
agiate. Salati afl'jttuusi. 

Luzzatti ». 

Tutti i coogresaisti non ebbero che 
parola di vivissimo oompiacimsnto per 
la cordialità e cortesia delle acooglieiiie 
ohe furono loro fatta. 

Essi abbandonarono la ooatra città 
parte ier sera e parte oggi, veramente 
entusiasti di essa e delle istituzioni di 
credito e risparmio che hanno visitat»; 
e ripetutamente dichiararono a tutti 
che non avrebbero mai creduto di tro­
vare tanto in una città di provincia. 

oompoala quasi sempre di pochi soci, 
di una cosa di tanta importaota come 
è quella dsH'assegnazIone di sussidi con­
tinui. 

R i n v i o d e l l e AM«laie« Per ma 
lattia degli avvocati Bertacioli e Girar-
dini, difensori nel tre processi della 
sessione d'Assise che dovrebbe aprirai 
il 1" del p. V. dicembre, ne venne chie­
sto il rinvio ad altra epoca. 

T> Ct C> !• Domini avrà luogo la 
seconda gita. Percorso Udine-Pozzuoli) 
Morlsgliauo Udine- Portenz» da jmrta 
Grazzano ora 13 e mezza. 

P e r l m c u t o » Vuine êri accolto 
d' urgenza all'Oipitale tal Galleria Ba-
alilo d'unni 22 da Buia per un ferita 
di rivoltella al braccio destro ed alcune 
contusioni alla testa, guaribili in 26 
giorni. Egli sarebbe stato ferito in una 
colluttazione con le guardie di finanza 
nella notte di giovedì. 

11 (erito venne interrogato dal giu­
dice istruttore doti. De Sabata. 

T e a i t l m o n l o taÌHO» Ieri mattina 
in via Treppo fu arrsistato dalle guardia 
di città il pregiudicato Carrara Ric­
cardo fu Girlo d'anni 32 nato a Por­
denone, qui domiciliato in via Paolo 
Sarpi 2, perchè colpito da mandato di 
cattura della K, Procura locale, dovendo 
scontare uu anno di racluaiona per falaa 
testimonianza, 

A l l ' O s p i t a l e venne medicato Mar­
chi Luigi d'anni 17 da Conegliano per 
una ferita da taglio riportata acciden­
talmente e guaribile in dodici giorni. 

B e n e f l c e i M a » Il signor Giacomo 
Picco versò alla Congregazione di carità 
lire 200 per un luttuoso avvenimento 
di famiglia; ed il signor Germano Co-
bianchi versò lire 25 per lo stesso mo­
tivo. 

La Congregazione col uoatro mezzo 
ringrazia. 

Cane d a caccia trovato» 
Ieri fu trovato un' bui cane da caccia 
a macchie caffè e latte. Rivolgersi al 
Big. Ernesto Gol .vitti in piazza Giardino. 

' f e a t r o Minerva» .̂ elle prossime 
aere del I, 2 e 3 dicembre, avremo in 
questo teatro uno spettacolo di prosa 
atto a invogliare i più restii. La Com­
pagnia Riapantini, una delie migliori ohe 
s' abbiano ai dì d'oggi, ci darà qualche 
importante novità, e qualcuno dei mi­
gliori lavori del repertorio, ohe fiiranno 
risaltare le qualità di attrice emineote 
della Irma Grammatica. Questa attrice 
infatti, giovaoissima ancora, ha saputo 
acquistarsi una vera rinomanza, a oritica 
e pubb''co la tributarono unan'mi la 
loro ammirazione. 

La Compagnia è ottima, Enrico Rei-
nach, che ha fatto palpitare tanti cuori 
come amoroso, ne è il' primo attore. 
Florido Bsrtini, Arturo Garzes a la si­
gnora Reinaoh, formano degna corona 
ai nuovo astro della scena, o noi siamo 
certi ohe il nostro pubblico saluterà con 
viva soddiafiziona questa eletta schiera 
d'artisti, a lui già ben nota per la mag­
gior parte. 

B a n d a mil itare» Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 20° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 20 
novembre in piazza V. E. dallo ore 15 
alle 16 e mezza: 
1- Marcia «Ester» Dellaglacoma 
2. Marcia < Sorriso affasci­

nante » Tarditi 
3. Ouverture « Las Diamaots 

de la Couronno» Anber 
4. Finale S" a duetto < Roy 

Blas » Marchetti 
5. Corteo arioso e finale 4° 

* Re di Labore » Masseuet 
6. Marcia dell'incoronazione 

«Il Profuta» Mnyerbser. 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi che verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento oaval-
letia «Siluzzo 12°» domani 21 novembrs 
dalle ore 15 alle 16 Vj âttu la Loggia 
municipale : 
1. Polka «Torneo» Keller 
2. Marcia religiosa Qjuuoi 

' 3. Finale II «Aida» Verdi 
. 4, Fantasia per clarino sib * 1 
f Puritani » Bassi 
' 5, Pot-pourri «Traviata» Verdi 

6. Wallz^r « Lt Saitana » Bucalossi. 

In I ta l i a e Aiorl» 
«Papnr-hnnt» nC'aegliaao. 
Ci scrivono da quoH-i città che dom<inl 

avrà lu' g.) una oaccii a cavallo orga­
nizziti [lalla bar'iMfts». Z'n Murpnrgo-
1> meet probabilinuot» sarà tenuto nei 
prosai d; Vittorio e Vali a Villa Zoe. 

Indubbiamente il concorso sarà au-
merO!o ensando gli inviti stati diramati 
anche ai reggimenti Genova, Savoia, Sa-
luzzo, od al reggimento di artiglieria 
di stanza a Padova e Treviso, Non man­
cheranno all'appello un buon numerô  
di emazzooi. 

Osservazioni meteoroiogichs. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . ' 
' leraera si riunì il Comitato sanitario della 

Società operaia generale per discutere 
sulle nuove domande di soni ricorrenti 
al godimento del sussidio per l'anno 
1898, e su quelli che lo godono pre­
sentemente. 

Il Comitato sanitario approvò all'una­
nimità un ordine del giorno di asten­
sione dil txre. qualsiasi pr.'posta sino a 
quando verrà modificato lo statato nel 
senso di n in laaoiar arbitra l'assemblea. 

Stazione di Udine — R, latitato Tecoioo 

10 - 11 - 1897 ora 9 ara 15 1 ora 81 23 
or» 0 

Bu. rid, » IO 
Altom, 11B,10 
lìvftlto dal mora 703,2 7aa,« 7S3.3 762,2 
Umido raUtìvo 84 70 96 Ul 
8tat« del «ielo q-aar. q.isr. aer. laar. 
Aaqua cad. mm. — — — .— g ( dìr«iìoni 
1 (TeloalUlkn. 
Tena. «ntlgi. 

NG g ( dìr«iìoni 
1 (TeloalUlkn. 
Tena. «ntlgi. 

— — 1 « 
g ( dìr«iìoni 
1 (TeloalUlkn. 
Tena. «ntlgi. 0.0 l«. l ».6 8,2 

Il velocipideamo in Germania. 
La stsgiune cioliatica in Germania si 

è chiusa con 242 riunioni di corse, nelle 
quali furono distribuiti 2742 premi d'o­
nore ai dilettanti o 102,880 marchi ai 
profeaaioDistl, Berlino tenne da sola 37 
riunioni, con un esito di 46,825 marchi 
e tutti i premi d'onore. 

Oibur, 

mimi E DISPACGi 
DEIL. MATTINO 

I! prezzo dei grani. 
Roma SO —• Telegrammi 

dall'Argentina recano che i 
freddi hauuo recato gravi danni 
ai seminati. 

Anche dall'Australia le no­
tizie sui cereali non sono molto 
favorevoli. 

Ciò influisce sfavorevolmente 
sul mercato dei grani, i quali 
segnano in questi giorni nuovi 
aumenti nei prezzi. 

Corriere commercmlo 
Sete. 

Milano, 19 novembre. 
Sui mercato si ebbe qualche Isolata 

combinazione, ma le pretesa dei deten­
tore ai dovettero ridurre; in generale 
però c'è aampre la medesima resistenza 
da ambe la parti, 

Soliettino della Borsa 
UDIMB 20 norembn IS97. 

HondKa 
[tal. 6 o/o ««nUati 

•> fino muso • 
D«tta 4 >/• *x ooupoiu • 
ObbUgBricnl Ava EMIAA. K "U 

?«rroTÌQ mtfidianali ex . . • * 
• 8 % liaiiuia w «oap. 

î ondiftria fiun«a d'Italia 4 Va 
. 4 >/• 

« & Va Banco di ìl̂ spoU 
Ferrovia Udinfl-PoQtobbft . . . 
Fpadu Ooiflu Rìip. MìlacoÒVt 
Prntlt-) ProTiaclA di Udine . . 

Axt«ufl 
Baa« d'Italia «x coapom . . « 

w tli Udine 
« PopisUrf l̂ HulA-Ut . . . . 
e GQopsr&Mva Udino» . . 

CotoiiUÌ«lc Udinws* » Gonp, . 
• Vonet* 

BMÌstà Tramvia di Udino . . . 
» Forr. Morìdion. «x toap. 
•• » Mfldìtorr. or aoap. 

Cambi a vnlnta 
FraBoia , . . , «biqu* 
Qtrmahla > 
L«adni n 
Autria Bannonot* , . . » 
Corone • 
llapolooni . . . * . . . . <* 

lOUluI dft«iiatteft 
Obìuiiru Parigi «n eoaponi 

NEGOZIO MODE. 
La sottoscritta ai pregia avvisare le 

gentili Sigaore della Città e Provinola 
cha col giorno 24 oorr. ha aperto un 
Negoz io Mode in Via Cavour N. 4. 

All'Eleganza 
Provvelut'i di ArtlciH di ttitia No-

vtà per la Stagione, iMantelll« 
Cappelli e jVrticuli F a u t a a l a p e r 
S i g n o r a , confida che prima di (are 
la loro provvista vengano.ad onorarla 
di una visita assicurando tutta la -iao-
diclt& nei prezzi 

Ddlna, 21 ollobra 1807, 
I. PASOUOTI'I 

g&NTOMO AKaiilil ictanta reapnubUe M 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne liro-
vAitntii «tja s a l u t a r e » • SIBOI 
2£E1SA(}LIB S'OHO - DUB OIFLOUI 
S'OlìTOaB - UBDÀdliIA D'iiSaSNTO 
n Nipoli al IV C'Mi|;res3n Intaronziiniaie' 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — ' 
SUSOENIO GEETIFIOATI ITALIANI io 

' otto anni. 
Concessionario per l'Italia A> Vai-

KadilOi Cdinef Suburbio Viilaltn, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

RapproBentante della V I T A L i - K 
inveut'ita dnl ohiuiico Augusto IqaiMì 
Torino, surroKato di sicuro 'effètto, 
IHaOUFABABILlI e SAIiTrafAfiB'sl non 
aempro innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. latruzioni a disposizione. 

#:a^l^«3*-':i* 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB SQUOIiB DI VIGNMA 
i i s lMe per molti M imi loti. wL SreMli 

Tlslte e consiiltì tt ore ì aìle 11. 
U d i n e - Via del Monte, 12 ~ ) (7dlne 

uov. 19 nov. 20 
98."/, S9.40 
«9.65 89,V. 

107,10 107 80 
89.'/, 09.'/, 

« B - sas.--
S07 . - 3 0 7 . -
497. 4 B 6 -
6 0 6 . - 6 0 5 , -
4 « . — 440.— 
4 8 0 . - 480.— 
S U - S16 — 
103 - K3 -

8 ! 0 . - 820,— 
126,- 1»6.— 
180 - 180 — 
Sl,50 8460 

1850.- 1S60.-
SM.— 1 6 4 . -

05 . - 9 6 -
7 1 8 . - 717 — 
6 1 9 - 619 — 

105,16 106.10 
130,— 1 » 0 . -
t6,4E 36,61 

»ÌO.'l. 
U0.3 

ao.v, »ÌO.'l. 
U0.3 1I0.S7 
a i . - «.— 
95 80 95,10 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Vie lieroatovaoolilo « O&TOor 

U b r l d i t e « t o per le K, Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 
lo BOO&to dal àÌM\ por oonto sui prezzi 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è ilsaatu per oggi 
a <06 .13 . 

O c c o r r e n t i comple t i per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma-
sohili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti ! 

Claaao I , , . . L i re O.OS 
» II . , , , » 1 .3S 
> III . . . . » i . 5 B 
» IV . . . . » a . 0 5 
» V . . . . » » . ip 

Libri scriverò ad un filo, pagine .28, 
formato usuale n qualunque rigatura, 
carta giove aatlnatA e copertina stam­
pata Centi 3Vi 

Detti a due Sii con car­
toncino greve figurato » 9 

Libri scrìvere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
giove eatiaaia ». K 

Detti a due fili con oar-
toDcioo greve . . . . »' 1 8 

Olande asaortlmento oggetti 'd&. di-
aegao e di oitnoeUorla a prezsl'dA.npa 
temere «onoonenza. 

«Un rimedio sovrano, una 
vera oonquUta a benoflo'.o del 
molti sofferenti », 

Bott. Qambhl - Soma. 

*""'""""»( minima 7,8 
T«mpentun minima iJI'>|iarto 6,0 

A04UÀ NATUBÀLS ?UBaATI7A 

optf liftnle della sursente 41 

L O S E R J À N O S 
ilVBAÒUS - UVDAPKS'r. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adoporu. con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 

(HrianslA «l'orlxliiHlUà 

e pnlsn». 

Prof. Lombroso, Torino 
\ BUndamsDta e lenaa alcua 
iuooiivaii'enta pnrgatÌTO, n-
tìla aneha nella affczìooi del 
fagato e degrinteatìai. 
Plot Baooelll, Bona 
Prasa Tolontieri, prodaca 

t'effatto daaidsrato aaiiH di-
sturbi e sani» lageiare sua-
aaguanta ititìeliazia. 

Prof SagUone.Soma. 
EffioaoìiaimB, pnrg«Qto fa-

aile, blanda, piafarito poicbè 
meno diagostoac al palato. 
FrUassalongo,Verona 

Una volta preaorìttanonTl 
ai può più rinunciare ogni 
qualvolta ocaorra stara un 
purgante aìonro « acavro da 
inoonvanianti. 

Copi» di moKa altra approtoabtni a riekit»ta gratis. 
i Si tende iu tutte le farmacie e negozi 
d'acqae minerali. 



IL F R I U L I A. 
; Lfì'lì^gefg^^i peŷ  1^ J |n^?; ;^ , r^ft^ffl» estjlttpiivamente presso 

Premiatali'apDSMoae F r a n c e s c o M a i i e J 9 l » i e t € « - R o m a • premiato all'EsposiiloDB 

Liquore Gaiola ilj|4iBfilpap|]Ji 

e Medaglia ta. 
. TRVvasi in ve^ |̂|,̂ r:%B8o le principali Liquorerie, Drogherie e Caffè del Regno 

• «IBi»»-* 
m MEDISLIA D;, 

dlBrlnioiraW. 

Vulele lina prova itioontoatabile della 
doli» vera acqua 

rirtù e della BupjDajeriti 

G H I N I N i - H I i i O t E 
' Ì?pOrUHIA.TA , i l ' iì^pOÒFIA 

chiedete al vostro parrucchiore ohe ne usi pei vostri capelli e por 
la baii!)?r e dopo poche volto parete cmvinti e contenti. 

B u s t a p r o v u r i n p e r a i l o 4 l a i ' i a . 
€iuardar»ii dalie coiilraffii!^ls^i|. 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. i < ^ 0 e 2 
ed^ iu bottiglie grandi per l'uso delle faqijglie da L. 5 e L. 9 < S O . 
Trovasi da tutti i Farmaoisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udina da Bniioo Maaou ohiaoaglleire, dai Fratelli Patrozzi parraoohiori, 
da FranosMo MiDiaini droghiérs, da Angelo Fsbria &tiii>c!>l» -- A Maniago da 
SiWo.>Bii««^» mmlhM~ Ai'Pordeoono da Qiasappe Tamai negosiwt^— A 
SpUta^fgpi*» EogonÌQi()il«ncU,,o,d»i PtataUi L«ria8 - A ToImSMo da (miuMi 
faruiaiilafa'-^ ATontaBtir da Amî a|>mo Oettoli bogozianta. 
Dejiosito generale da A . M % O n f s e C , Via Tonno, !2, M i l a n o . 

Alla ipadiaioni per ipaceo postale agginngere centesimi BO. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGlylE 

Mfl tA E fillIQilIATA S P E C I à m 
D E L C H i n i O O F A n H A C l S T A 

DE CANDIDO DOMEilCO 
,: ;.. .-.ll^lGli^Zlilp - U D I N E - VIA. GRAZZANO 

Bibitasisatotiìiwà»f«fB8kqMvora del , | iórmr Preferibile al Selz od al Fernet, prima dei pasti e all'or,* 
del; VeMMotbt-VMdesi nei'.frincipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia. 

iViCMIARAZIONI 
li aottosoritt*, dopo.lunghi e ripetuti esperimopti è 

lietp .dfeìh|ariire éia.iL'AMAUQ D'UDINE pceparats dal 
chimico farmacista Domenico De Candiap è il" verò'rige-
iieriy»^é^ei|(^i^^maco, poiché i aumenta l'Iappetito e fadilita 
la djèWt^ne^^^ 

|f% liqij^e non alooolifpiè di guato,piaoftvole, tonico 

presoritSo'dài'inSdioi ,oo^e 11 mjgliòr tonico digestivo,che 
SI 9^Bosèj,^, ' ' • •" ' ' ' ' ' '••'•^-

Falecmo, i)ifebti»io, 1699. 

Prof. ^^jetaiHo^ 8>piiAÌ̂ aBina 

Sig. De Candido Domenico, fartnafistii, Udine 
MI è sommament^igr^to l'attestarle ohe avendo,u,^ato 

11 suo AMARO D'UDINM I 'ho ,ti;p,v»lto,. d'una,6^|leaqia 
sorprendente non solo ln„tntte quella mamtis, iji stomaco, 
accpmpagnate da anoressia, ma an^^ora., ii,elle, inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché,, ngn, 
esistano da parte dello stomaca medesimo cause malvage" 
ed irrisolubili. -•'"• *•< » ' '^^ 

L'AMARO D'UDINE'k unoidei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, e non fluirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor'ì)e Gandidd, i sensi dellai mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Pelignano a Uare, 15 febbMlo 1896. 

Hicola (jlott.' l 'elie^rini 
Dinttoie dell'Oa^dah Civile di Follgnano a Mal» (Bari 

rAmlhmìstrasiioijo4?l Gìojrnale in \5à\m 

« a - J ^ M U -MLJ « 2 '/^SL t*^,',fi' 
'Mììmxii^^'Varinàcia A m o ' M i o T c ì n c o , sHcnessnfe'n'tfn/mnì - ftlIfaAb 

COI*-lahomtoftovShìtnwO, vta Sjiaduri, Lù ' 

Prf.?ehtitìino'(jne/std'pròjiiirato del nijslVo UaÌJor»torio, dop ,̂ unq,lunga..sefio^d'a^iv" 
di prova, avendone ot(omilS"uli'tlien,d'indc'eiso, iioncho \t\ lodi pi4 sincero o,Tui(qû  e 
statò. adopoWo, eJ-taSa-aìffusiiStea'Temiito'iB Edràpii e iu America, 

ISstto-boiì deTcreM«rii!otilii9(>iicoii''altra.spQcialit& che portano lo STESSO' NOtflS 
elio sono.lMBFl'ICSiCI, 9.8)j«i80.;daniio«e.-llnio9tro propalato è nli Oleosiilaritb disteso' 
su tela che oontieiia i princlpik d»li',««'«i4(iw»l n««i»Mon'ii«, pianta datìfi!' dalle' «jpf,' •'eo'-

)009VÌHt»( liMvdlMI* piiî WflUtai Wtilbità, ' • ' ' ' • ' 
Fu i)P$(rp scopo di,tmiftiro^il mo^lq,dilaverei la. postrsitolt nqllat quale non 'Siano 

alterati i priiioipii doli arp(e|y, o cijii,amn .folioomooWr «usciti .madiantoi un. praeeii»»!. 
W|>c«li|le ed un apiinrn ' ta ili n o d l r à e4olui|l|t|> liBvej|al(<l|i,e 4 |^i|^|ii<tf>lji,., 

La nostra tela viene tdvultii FAL-ilFlCAFA el iwit'a^a.gqfamsate al .VEtt^t^iVim. 
VliLGNO conosciuto [.or la sua Miono corrosiva, e qu«'w 4̂ YS esiet r 4vt<ib4 rit^iei 
dendo iiueila che porta le nostro vero marche di falibrìca, ovvofo quelli |pv|^t.4, d/iettV 
mento dalla nostra Parmucia, che è timbrata^in <ro. 

Innumerevoli sono lo gnirigioiii otHnute in molta m^iatti^, come; lo Ht^tfiM •-! 
n n i n e r n a l ee rdUe t iU aiiei |>il>iiae<ll«inw. In tut|l i ilolo î,̂ : jn gen^ri^leiii,ed,,in,i 
particolare natte l o m l m s c l n l , nei r#ami,utl«fml d ' ogn i ]pi|r(e'.d°I iiô PQ ì^mifir 
r lRloi ie è p r o u t u Giova nei d o l o r i p e n n l l da ea l l e l i nef t ' I t len, nelle mi>r,| 
l a t t i t i di),iit,era, nelle lesfeofroi-, nellultbti»si>Meiit«t' d 'Wiéro . «é.e" Serve , 
a lenire ì d o l o r i dn u r t r l l l d e e r o n l ^ n , d't (ot iAi risolve la callo^ità,''g|li Snda> 
rimanti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili'applicuiaiii per malnUte chirurgiche' 
e spceialmento pei calli. ' 

Costa lire lO.SO al metrò ' — Lire. &.li^ al meìi2o daeiro. 
Lire I .S» la scheda, franca a domicilio. 

n i v n n d l t è r l . ' hi Ddlì^e Fabris Angelo,'(ì.-GoIndlll, L. Biasiolt, Parmaciai alfa 
Sirena Filipuzji Girolamij QorlWln, Parin'uola C, Za'dottl, Firmaóia PoitoiiH » r l e» t i ' , ' • 
Farmacia (;, Zanetti, 0. Serravallo ; Zar», Farmacia N. Androvich;'l|riien(aj'G{bp^oUi 
Carlo, Friitei C, Santoni; VeWealu, Bdtaoi'; Q r a a Gliiblovitii CitaatiM, G. Pradami, 
Jacljol F. ; aillana-,''Stabilime]ite'C, lilrbb, Via Mar;i«^, N. 3 .e. 9ltaii#Hoeniaale)l:GaH-
Ifria Vittorio Kmimaele, N. 78Ca«i A. Man20DÌ_e cotnp.j.Via SaJn,^^., W,Jaa,m»ì,,. j i n 
Prato, N. 96 e io tutte le, principali iFormaaie del Reg^e. 

Le migEori tinture è l mova" 
rloaiiosiiliiite^ilit fultrs .Ir^nf^ , 
a n n i o o m e (e ^ l i i e r a e H C l ' e 
BSaioIntiiqiiéBto l'iioèqn'è squi»' 
l e s e s a e n t l t 

Rigenerator» sDiTOSide 
Ristoratore deijCt^usMLFxateUi * » « ' 

Pire^te 
; di ANTONIQ LQNGE'QA: - Veneniit, 

Questo,prepsi'al|9i senjfi,essere npji, 
tintura, ridona ai capelli., bimhjt, i|., 
lori) primitivo cplor nerc'casisgnii e 
biondo:'impedisòe la caduta, rin^o'l'fa 

il bnlbo, e dà loro la mprbideìàa e"ià ftébchéuièì *delia 
gioventù. Viene preferito "da tutti perchè di seàpiitìissima' 
applicazione. — Alla bottiglia l i . Si- ' 

5 i o più rinomala .tintura istantanea in «»«p Sflfa ftfiWwSslfe 
Tìnge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopoM'ope-

raziono. Ognuno può tiuKersida sé impiegandovi mebo di cinque minati. L'appli­
cazione è (husatura quindici giorni., . " • ' 

Una,bottiglia, in ekganle attuccio ha la durato di' 6 me»! e il (^^df, fi», ̂ i. «,, 

Qnejta premiata Tintura, di specigi}^ convenioj(za par le signore, poiché la pili 
adatta, ha la virtù 'di tingere senzo macchiare lì pelle feme la maggior parte di 

"sin^ill tinture in 3 bottiglie, e di più, lascia i capelli pWgb«*oliicomWpHn<»"d«IISi* 
perazione, conservandone' la lor̂ o lusjdezza natuialoi > ' 

'' Alla tcatola t . - i , . _ ' ' ' . 

Tlu '> rit I n Coii'nietlea.' — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
preferi. quante si tròVano ih commercio — 11 Cerone omencaTiii'è composto di 

.midolla d bue che dà forza al bulbo dei. capelliialrie evita la, caduta. Tijgal.in? 
biondo castagno e nero perforo. • , 

Ogni Cerone Ì7i.Hegante ojiMCci'o si vende «,Ii;ia.5if(., . , ,. 
I I 11 '.1)11 m I • 

, Deposito in. Udine (presso l'Uffieio; annunzi «lei, giofnaie.,«,̂ |!< fipu|4!l,»t)¥i», 
, Prefet|tura N. d. , , 

stewH 
Wl.le dlgtitf bea.!? stion"fIMIIfi .ftyÌÌ" 

retica è' 

iHu"le disse il Maptpgazia che, è buona pei ' 
' ' Pe' malati, „ pei semi-sani. 

chiarissimo Pft'f. ' De Giovanni non esitò 

mTcllore 

n . » i H*j g<:riiii 0 Ki• €}iim w 

l^astangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll'acqua mi. 
nerale v Ical na di Nocera Umbra, la quale, per 
lo .me prpprieia igieniche e i sali ma,/nesiaoi 
in essa contenuti, le conferisce una eccezio­
nale digeribilità, conservandola uiBInàteVOla 
compattezza. Le signore delicate, i raffinati del 
giutO).gii«uomìoiidi alliui<oui4leecossa,di4a-
v'dìo mentale dispone allo dispepsie, tutti co-j 
loro insomma che amano o debbono nutrirsi di 
cibi semflipv j(!f(,ijf«(wi « fcsgsn', nm man, 
oh»ranno<lj^e5bjim),|lprgpr,|i!_epjqj,ll#)|y4 
s t tnugel lea . <Unabuona^i}i^^^auLPa-
stait^icanutnmseniaamtiBarUshmaio>, 
' Sivende •in éiatole d a 1 % . , da li2 kg, 
e da 250 grammi. 

• iwp/.\jji ,o 

Nella solita di un li- Volete la Salute 1» 
quore conoilia,te la bjntà ^ 
e i benoScì effettî  

Illerro-Ciifta-Bistoi 
è il preferito .dai ^buoo 
gustii'ó danntli'"ó|nflIW 
"cheamani la propria'sa­
lute. L'Ili. Prjf 3ani-
itoro .Semmola, scrive : 
< Ho sperimentato laiigaiponte il J ' c r r o 
C h i n a n i s l e r l che costituisce un' ottima 
preparazione^ per la cura delle diverse .CIoj 
ronemie. La'sua tollorania da parte 'dello 
stomaco rimpptto ad altre prepaî î zioni dà 
al F e r r o c!l;li>(> B l s l e r l un'indiscuti­
bile superiorità >. 

mMms^ffii» 

Btté'dei più'ricoroatiprodotti per la toilettes è l'AcqiiS, 
^i .Któjdii G5èlÌd'''é'Gi3l8omino. La virtù di quwt'Acqiin '̂ 
è'pron^fi''de]le|TOi'flbf^voli. Essa dà. al|a tinta dè||.«''. 
carne quella mdrBiSelSa, e ijuel vellutato, cliexpare non,, 
siàBo.. che'dei. l'pIùìboC giorni della gioventii e fa sldrire' 
màaohi&iroasei'iQaaluAqne signora, (e, .quale non J'o e?j 
gelosai'della 'purlzzd'iiel suo colorito, non potrà fare a 
menO'-d'etfaòfltftf di'Jfilglio e Gelsomino il cui uso di­
venta oriaW'gll'htìSfe'.i'. " - •• 

> PreaJo:.-aliai ibotiiglìa 1,. l.»».», 
Trovasi vendibile-, press.! l'Ufficio AnnuwifdcliGioinale 

IL FRIULI, Udine,i.via della Prefettura n. 6. 

ama HiAbi 

La Pol?ere iosea 
a b a s e d i c h i n a 

senza distruggere lo smaUo 
dtìl|o'Stab(llman!;o fs^rÈn^eutip,!), 0. Qs».-
sar<iiii< diitGalogEi% riitfo^a e preset^v^i 
i denti idajjg malattie cui' vanno, 8,oggp|;t|.i 

Ujij seajjij)^ cerni' 5 0 ' 

Si vendepresjiql'AmWJJistrazione-del 
giornale IL FRIULI. 

NUOVA SCOgiSffA,.. .,, 

per, tingete capelli e barba in C a s t a n a a Xet^-' 

y^AX<\ ^^ preferirai a qualunque altra tintura per la -sua assoluta • 
\ ' \ i ) ì innocuità, garantita senza nessuna sostanza venefica, nò oorrosivai 
^«-''"W^ proparata con sistemi e .sostanze organiche vegetali; la sola che' tinga 

perfettamente e in modo tale che nessuno può aocorger/ione, che 
Si tratti di una, tintura ; l'a,nica che, ppre sporcando la p^le 
possa pormettirs ohe le macchie sparisfjano con una semplice 
lavatura. — La migliore di quante,, si sieno fino ad ora in­
ventate ; la più perfètta e che' certo farà oesp.aro l'uso di tuttfj 

poiché tutti benne dì già i 
. parte proparate a base di nitrato: 

Scatola grande lire Ak — Viaoola lire ìB,^ \ 
Trovasi'vendibile"iu Udine presso l'Anministraiiopei/del 

.É^orJia;fttVj,*'?lll|lM,Vifid^yf„SrfftJtura n. 0, ' iiivei((e».j, 

QQOQOQQOOOOmOOÙQfimaiOilSQQOQm 
Lavori tipografieite pubblicaslotil(Ì'OÌ;UÌ< 

K^nere si esegulécòtto nella Uposrafla del<" i 
«Giornale a prezzi di tu |̂,|iÉ.» .̂f|yetpì[!e.pz ,̂ 

OQQQOQ&ÙOOQQOQÒOQQQOQi 
OdÌB«, 18VJ ~ l'ip- Hu-to B u d w t o 


